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Signor Presidente, 
Signore e signori,  
 
È un grande onore per me partecipare all’Assemblea generale della vostra Confederazione ed è 
un vero piacere trovarmi davanti a una platea così grande di rappresentanti delle libere 
professioni italiane. Ringrazio il Presidente, il dottor Gaetano Stella, per aver avuto la gentilezza 
di invitarmi.  
All’interno della vostra Confederazione, vi ritrovate a condividere delle preoccupazioni comuni a 
tutte le libere professioni. Durante il corso degli anni, abbiamo identificato dei valori comuni a 
tutte le libere professioni in Europa. Questo lavoro è stato realizzato dal Consiglio Europeo delle 
Professioni Liberali, il CEPLIS, la cui presidenza attualmente occupata dal nostro collega, il 
dottor Stella.  
Non vi stupirà dunque che le situazioni che incontrano le professioni liberali in un certo paese 
sono molto spesso comparabili a quelle vissute dai nostri colleghi in tutti gli altri paesi del 
mondo. Se l’ambiente politico varia, certamente, da un paese all’altro, se la situzione economica 
è allo stesso tempo molto differente da una regione all’altra, la storia e la cultura sono molto 
spesso condivise a dispetto delle numerose particolarità. Nonostante tutte queste differenze, è 
incontestabile che tutti i prestatori di servizi professionali si debbano confrontare su problemi 
simili e a volte identici.  
Per risolvere questi problemi, ci guidano degli ideali. L’Unione mondiale delle professioni liberali 
ha dimostrato, in 30 anni di attività, come possiamo unirci attorno a dei valori come 
l’indipendenza dell’esercizio della professione, il rispetto di una deontologia stringente e molto 
spesso codificata, la preoccupazione di garantire il segreto professionale o per lo meno delle 
strette regole di confidenzialità. Siamo ugualmente tutti convinti della necessità di una 
formazione continua e permanente e dell’obbligo di assicurare la nostra responsabilità 
professionale individuale.  
All’interno dell’Unione Mondiale, le professioni liberali, venendo da continenti differenti, 
testimoniano la varietà di condizioni di lavoro, sottolineando l’importanza cruciale della 



cooperazione internazionale. Senza alcun dubbio, le professioni liberali costituiscono il punto 
più alto delle aspirazioni del mondo del lavoro. Sono spesso gli intermediari tra i cittadini e le 
autorità. I nostri clienti, i nostri pazienti possono esprimente all’interno dei nostri uffici, dei 
nostri studi, in tutta tranquillità, le loro rivendicazioni individuali o collettive, le loro 
preoccupazioni di miglioramento del benessere, le loro aspirazioni ad un miglioramento delle 
loro condizioni di vita, così come le loro esigenze di rispetto della loro dignità. I nostri uffici, i 
nostri studi, le nostre imprese costituiscono oasi rassicuranti e indispensabili per la coesione 
della società.  
Noi siamo milioni nel mondo, esercitiamo la nostra professione liberale per convinzione e 
ideale, contribuendo in questo modo anche alla crescita sociale e al mantenimento del dialogo 
con le diverse forme di potere. Il contributo che forniamo, ognuno nell’esercizio della propria 
professione, è ugualmente rilevante nel quadro delle organizzazioni professionali a livello locale, 
regionale, nazionale o a livello internazionale. Poichè siamo soggetti a delle regole etiche e 
deontologiche estremamente elevate, godiamo di un indiscusso credito nella società, cosa che ci 
permette di realizzare questi diversi obiettivi.  
Più concretamente, l’Unione mondiale delle professioni liberali ha la vocazione di intervenire 
sui temi che riguardano coloro che si rivolgono ai professionisti e, allo stesso tempo, cià che sta 
a cuore ai professionisti stessi, come la parità di genere, la crisi dei rifugiati e l’apporto 
specifico delle nostre professioni, lo sviluppo sostenibile così come il richiamo continuo 
all’Agenda 2030. In questa ottica, l’Unione Mondiale difende il principio che il diritto alla 
consulenza informata debba essere considerato un diritto umano (dichiarazione di Casablanca 
Ottobre 2019).  
Sappiamo che la maggioranza dei prestatori di servizi professionali lavora all’interno di piccole 
imprese. Ciò permette a un più grande numero di uomini e di donne di godere pienamente della 
loro vita. Contribuiamo dunque potentemente ad assicurare un lavoro dignitoso per un grande 
numero di persone che forniscono servizi di altissima qualità assolutamente indispensabili per 
il progresso sociale.  
Siamo inoltre convinti che, in un mondo che evolve così rapidamente con un’informazione 
diffusa in tempo reale sull’intero globo, dobbiamo prepararci ad adattare il nostro lavoro 
quotidiano e individuale come prestatori di servizi intellettuali e parallelamente ad adeguare i 
valori che ci uniscono. Dobbiamo dunque guardare al futuro e giocare un ruolo attivo in questa 
evoluzione. Per questo motivo non è pensabile che la nostra voce non sia ascoltata in ambiti 
fondamentali come ad esempio la protezione della vita privata, la confidenzialità delle 
informazioni riguardanti i nostri clienti…  
In tutti i Paesi del mondo, vengono organizzati seminari sulla “digitalizzazione delle professioni 
liberali”. Ogni volta che i partecipanti sottolineano come la digitalizzazione non possa mettere 
in pericolo le nostre regole etiche, ma accettiamo che le stesse regole siano adattate mantenendo 
il fondamento comune dei valori, ritenuti essenziali per l’esercizio delle nostre professioni a 
beneficio dei nostri clienti e dei nostri pazienti. Questa evoluzione straordinaria del digitale ha 
un’incidenza nell’esercizio di ogni professione liberale.  
Questo significa che la nostra Unione Mondiale delle professioni liberali serve anche come luogo 
di scambio e di riflessione nel quadro di una evoluzione caratterizzata dalla diffusa capacità di 
accesso immediato all’informazione. I lavori che realizziamo, i rapporti che  presentiamo, 
rafforzano i messaggi che potremmo in seguito realizzare all’interno di altre organizzazione 
internazionali come l’Organizzazione Internazionale del Lavoro ai cui lavori l’Unione mondiale 
partecipa durante l’Assemblea generale che ogni anno si svolge a Ginevra. Lavoriamo anche 
sulle relazioni con le altre organizzazioni internazionali come l’Organizzazione mondiale della 
protezione della proprietà intellettuale o l’Organizzazione della cooperazione e dello sviluppo 
economico.  
Come potete constatare, è indispensabile che ogni libero professionista, qualunque sia il luogo 
in cui esercita la propria professione, partecipi attivamente all’evoluzione della sua stessa  



professione, avendo come linea di condotta il rispetto delle regole che costituiscono le sua 
fondamenta e nell’interesse di coloro che hanno fiducia in lui.  
Questa stessa dinamica è in atto all’interno delle unioni nazionali delle professioni liberali,  delle 
organizzazioni regionali e evidentemente anche in seno all’Unione mondiale delle professioni 
liberali.  
Voi comprendete dunque quanto l’Unione mondiale sia felice di poter contare sul contributo 
attivo e prezioso della vostra Confederazione. Il vostro sostegno è assolutamente essenziale per 
il raggiungimento degli obiettivi così cari a tutti noi.  Accolgo sinceramente l’eccellente spirito di 
collaborazione che esiste tra le nostre rispettive organizzazioni e a questo riguardo sono molto 
fiducioso per l’avvenire delle nostre organizzazioni e degli innumerevoli membri che noi 
rappresentiamo.  
Vi ringraziao sinceramente per avermi permesso di trasmettere il presente messaggio, vi 
auguro un eccellente congresso.  
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